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Antonella D’Ovidio

All’ombra di una corte. 
Lucia Coppa, allieva di Frescobaldi e virtuosa 

del marchese Filippo Niccolini

I mutamenti che nel Seicento investono la figura e la carriera della virtuo-
sa di musica possono iscriversi solo in parte in quella parabola che, ormai 
trent’anni fa, John Rosselli definì sinteticamente «from princely service to 
the open market».1 Se è certamente vero che la nascita del teatro impresa-
riale determinò nuove opportunità di impiego, per molte cantanti il servizio 
presso una famiglia nobiliare continuò pur sempre a rappresentare un’op-
zione da tenere in alta considerazione, sia al fine di proteggere la propria 
reputazione, sia perché molto spesso la carriera, anche quella nei teatri pub-
blici, poteva essere favorita proprio dall’appartenenza ad una corte o dalla 
protezione accordata da una famiglia aristocratica.2

Complice in taluni casi il ritrovamento di una cospicua documentazione 
archivistica, a fare la parte del leone nella bibliografia recente è lo studio di 

Desidero esprimere la mia gratitudine alla dott.ssa Rita Romanelli, archivista dell’Ar-
chivio Niccolini. Senza la sua competenza e disponibilità questo studio non avrebbe mai 
potuto vedere la luce. Ringrazio inoltre Arnaldo Morelli e Mila De Santis per la lettura e i 
suggerimenti preziosi, Patrizio Barbieri per le informazioni di carattere organologico, Anna 
Marie Dragosits per i proficui scambi in merito alla documentazione archivistica rinvenuta, 
l’Associazione Archivi Storici delle Famiglie, e in particolare il marchese Lorenzo Niccolini 
per la generosa accoglienza nell’archivio privato della sua famiglia.

1. john rosselli, From princely service to the open market: singers of italian opera and 
their patrons, 1600–1850, «Cambridge Opera Journal», i/1, 1989, pp. 1–32.

2. sergio durante, Il cantante, in Storia dell’opera italiana, a c. di Lorenzo Bianconi – 
Giorgio Pestelli, Torino, edt, 1987, vol. iv, pp. 349–415, e arnaldo morelli, Una cantante 
del Seicento e le sue carte di musica: il «Libro della signora Cecilia», in «Vanitatis fuga, aeter-
nitatis amor». Wolfgang Witzemann zum 65. Geburtstag, hrsg. Sabine Ehrmann-Herfort – 
Markus Engelhardt, Laaber, Laaber-Verlag, 2005, pp. 307–327 (Analecta musicologica, 36).
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quelle cantanti che, pur usufruendo ancora della protezione di un princi-
pe, si affermarono soprattutto nei circuiti operistici impresariali, incidendo 
talvolta in maniera significativa nella scelta dei ruoli da interpretare, nelle 
opere da mettere in scena, nelle eventuali modifiche da apportare a libretti e 
partiture, dimostrandosi, insomma, intraprendenti prime donne e abili ar-
tefici della propria affermazione professionale. Basterà qui citare i casi ben 
noti di due cantanti le cui vicende biografiche e professionali hanno assunto 
un valore emblematico in tal senso: Anna Francesca (Checca) Costa e Giulia 
Masotti.3 Pur senza voler creare dicotomie troppo rigide e astoriche, diffe-
rente tuttavia appare lo stato degli studi su quelle cantanti che frequen-
tarono solo saltuariamente i teatri pubblici e che, come ho già accennato, 
trascorsero gran parte della propria esistenza al servizio di famiglie nobili, 
una condizione che, almeno in apparenza, permetteva loro di sottrarsi al 
pregiudizio morale di cui comunemente erano oggetto e di difendere me-
glio la propria reputazione di ‘zitella’ e di ‘donna onesta’.4 Anche nel caso di 

3. Su Checca Costa si rimanda a due studi di teresa megale, Il principe e la cantan-
te. Riflessi impresariali di una protezione, «Medioevo e Rinascimento», vi, n.s., iii, 1992, 
pp. 211–233, e ead., Altre novità su Anna Francesca Costa e sull’allestimento dell’«Ergirodo», 
«Medioevo e Rinascimento», vii, n.s., iv, 1993, pp. 137–142. La cantante romana Giulia Ma-
sotti intraprende la carriera nei teatri pubblici a pagamento, imponendosi come vera e pro-
pria prima donna nello scenario operistico lagunare nel decennio 1660–1670, così come 
testimoniato dalla cospicua corrispondenza della cantante con Sigismondo Chigi. Su Giulia 
Masotti cfr. sergio monaldini, Masotti, Vincenza Giulia, in Dizionario biografico degli ita-
liani, vol. 71, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2008, pp. 661–663, http://www.trec-
cani.it/enciclopedia/vincenza-giulia-masotti_(Dizionario-Biografico)/. Di particolare inte-
resse per i temi trattati nel presente articolo una serie di articoli pubblicati nel «Journal of 
Seventeenth-century music», n. 17/1, 2011, tra cui i contributi: beth glixon, Giulia Masotti, 
Venice, and the rise of the prima donna, e valeria de lucca, The power of the prima don-
na: Giulia Masotti’s repertory of choice https://sscm-jscm.org/jscm-issues/volume-17–no-1/ 
(accesso 20 dicembre 2018). Più in generale sulla figura della cantante nei teatri pubblici del 
Seicento, in particolare a Venezia: glixon, Private lives of public women: Prima donnas in 
mid-seventeenth-century Venice, «Music & letters», lxxvi/4, 1995, pp. 509–531.

4. morelli, Una cantante del Seicento e le sue carte di musica, pp. 317–321. Tra le can-
tanti a servizio della nobiltà meritano menzione almeno Adriana Basile, che, com’è noto, 
ebbe diversi contatti con la corte fiorentina, oltre che con i Gonzaga; Anna Rosalia Caru-
si detta la Baronessa a servizio di Lorenzo Onofrio Colonna e Ippolita Recupito, protegée 
del cardinale Alessandro Peretti Montalto. Sulla prima si veda alessandro ademollo, 
La bell’Adriana ed altre virtuose del suo tempo alla corte di Mantova, Città di Castello, S. 
Lapi, 1888; susan parisi, Ducal patronage of music in Mantua, 1587–1627: an archivial stu-
dy, Ph.D. diss., University of Illinois, 1989. Sulla Carusi cfr. elena tamburini, La lira, la 
poesia, la voce e il teatro musicale del Seicento: note su alcune vicende biografiche e artistiche 
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uno scenario musicale e spettacolare così ricco e pure ampiamente indagato 
come quello fiorentino a cavallo tra Cinque e Seicento, l’interesse si è con-
centrato prevalentemente su quelle cantanti di corte che legarono il proprio 
nome e la propria carriera soprattutto alla famiglia Medici, in particolare 
alle granduchesse della casata.5 Una più ampia considerazione delle virtuo-
se di canto al servizio delle famiglie patrizie fiorentine e, parallelamente, di 
quel repertorio vocale da camera (a una o più voci) comunemente eseguito 
nei saloni dei loro palazzi è invece emerso solo recentemente.6 Lontana dai 
riflettori del teatro e dalle cronache mondane dell’epoca, la storia di queste 
cantanti che vissero la propria vita in una sorta di zona d’ombra tra profes-
sione e servizio lascia solitamente poche tracce nei documenti d’archivio, i 
quali pertanto solo raramente consentono di delineare con sufficiente preci-
sione il loro profilo o ricostruire le loro carriere.

Il caso che mi accingo ad analizzare, quello della virtuosa di musica Lu-
cia Coppa, è proprio per questo assai prezioso: grazie alla documentazione 

della baronessa Anna Rosalia Carusi, in La musica a Roma attraverso le fonti d’archivio, 
a c. di Biancamaria Antolini – Arnaldo Morelli – Vera Vita Spagnuolo, Lucca, lim, 1994, 
pp. 419–431. Sulla Recupito cfr. alberto cametti, Chi era l’«Hippolita», cantatrice del car-
dinal di Montalto, in Sammelbände der Internationalen Musikgesellschaft, xv, 1913–1914, 
pp. 111–123; james chater, Musical patronage in Rome at the turn of the seventeenth centu-
ry: the case of cardinal Montalto, «Studi musicali», xvi, 1987, pp. 179–227, e john w. hill, 
Roman monody, cantata, and opera from the circles around cardinal Montalto, 2 voll., Ox-
ford, Clarendon, 1997, passim.

5. Oltre alla celebre Francesca Caccini (sulla quale si rimanda al testo di riferimento 
di suzanne cusick, Francesca Caccini at the Medici court. Music and the circulation of 
power, Chicago — London, University of Chicago Press, 2009), un altro caso esemplare, 
sebbene meno noto, di carriera interamente vissuta all’ombra dei Medici è quella della can-
tante Arcangela Paladini; su di lei cfr. lisa goldenberg stoppato, Arcangela Paladini 
and the Medici, in Women artists in early modern Italy careers, fame, and collectors, atti del 
convegno (Firenze, 2 marzo 2012), ed. Sheila Barker, London – Turnhout, Harvey Miller – 
Brepols, pp. 81–97; ead., Paladini, Arcangela, in Dizionario biografico degli italiani, vol. 80, 
Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2014, pp. 369–372, http://www.treccani.it/enciclopedia/
arcangela-paladini_(Dizionario-Biografico); e antonella d’ovidio, Artiste virtuose gen-
tildonne: musica e universo femminile tra Cinquecento e Seicento, in Con dolce forza. Donne 
nell’universo musicale del Cinque e del Seicento, catalogo della mostra, a c. di Laura Donati, 
Firenze, Polistampa, 2018, pp. 15–28, specialmente pp. 22–23.

6. maddalena bonechi, «Nuove musiche» nella Firenze di primo Seicento: luoghi, oc-
casioni, prassi esecutive, musiche e testi, tesi di dottorato di ricerca, Università di Firenze, 
2017.
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